
Lumezzane Due distrazioni
ma molte frecce all’arco
Finisce 3-1 per i bergamaschi l’amichevole con l’Atalanta
e per la squadra valgobbina prevalgono le note positive

Dall’inviato
Francesco Doria

CLUSONE Perdere non pia-
ce mai a nessuno, nemmeno
in amichevole.
Ma chissà che la sconfitta pa-
tita ieri dal Lumezzane con-
tro l'Atalanta (3-1) non sia fo-
riera di un campionato mi-
gliore di quello concluso po-
che settimane fa ed iniziato
l’anno scorso con la vittoria
(1-0) sulla stessa formazione
nerazzurra.
Scaramanziee giochini a par-
te, la sconfitta che la squadra
di Marcolini (per lui prima
partita alla guida dei rosso-
blù)incassapermano dei ber-
gamaschi di Stefano Colan-
tuono è di quelle che posso-
no far «piacere».
Perché di fronte ad una squa-
drache sipermette dischiera-
re un certo Livaja tra le secon-
de linee(al pari dicapitan Bel-

lini, di Lucchini, di Canini),
Mandelli e compagni offrono
una prestazione confortante.
Intanto perché la preparazio-
ne è ripresa solo da una setti-
mana, della squadra che ha
concluso la scorsa stagione
sono pochi i reduci e non è fa-
cile assemblare al meglio un
nuovo undici, oltretutto per
un nuovo tipo di gioco.
E poi perché tutti, giovani e
meno giovani, si muovono in
campoconuna concentrazio-
ne non usuale.
Ha quindi tutte le ragioni del
mondo Marcolini ad essere
contento. Anche se qualcuno
commette errori banali che, a
voler essere pignoli, impedi-
scono al Lumezzane di otte-
nere un risultato positivo. Il
primogolatalantinoarriva in-
fatti dopo una smanacciata
di Bason che in campionato
sarebbe meglio non rivedere,
perché consente a Migliaccio

di toccare facilmente in rete
ditestaa portavuota; il secon-
do è un autogol di Belotti che
svirgola clamorosamente un
cross di Maxi Moralez ed infi-
la un esterrefatto Bason.
Il Lumezzane prova a mette-
re in pratica i dettami di Mar-
colini e si schiera con un
3-4-1-2 che non rinuncia a
farsi vedere dalle parti Consi-
gli.Davantia Basonsimuovo-
no Carlini, Belotti e Guagnet-
ti,con Prevacini a destra e Be-
nedetti a sinistra che dovreb-
bero aiutare sulla fasce in fa-
se difensiva e proporsi in at-
tacco.
A metà campo Sevieri e Maita
cercano comunquedi costru-
ire gioco, Baraye fa il vero tre-
quartista ed è un piacere ve-
derlo concreto in ogni zona
delcampo, mentreTorregros-
sa e Galuppini non disdegna-
nodi fare a sportellate conYe-
pes e Stendardo.
Insomma, è un buon Lumez-
zane quello che perde contro
l’Atalanta, il cui terzo gol arri-
va nella ripresa per merito
del giovane Baselli che infila
dal limite un Dalle Vedove al-
tre volte più che valido, al pa-
ri dei compagni.
C’è da lavorare, e molto, per
cui nessuno si fa illusioni. Pe-
rò se questa sconfitta è il pun-
to di partenza, non possiamo
non dire che il punto appare
buono.Sperandodi non esse-
re smentiti nelle prossime ve-
rifiche sul campo.

ATALANTA 3
LUMEZZANE 1

Torregrossa insacca con freddezza il rigore che lui stesso si è procurato: pallone da una parte e Consigli dall’altra (Fotoservizio Reporter Spada)

I due tecnici
Marcolini
e Colantuono

CLUSONE Quando a due minuti dalla fi-
ne gli ultras dell’Atalanta fanno partire il
coroper MicheleMarcolini,dallapanchi-
na del Lumezzane il mister risponde con
unapplauso. «È stato davvero un bel mo-
mento - confessa poi negli spogliatoi -.
Non si dimenticano gli anni con quella
maglia indosso e non è un caso il fatto
che ora il primo risultato che chiedo
quando finiscono le mie partite è quello
di due squadre: Atalanta e Chievo».
Ora,però, Marcolini è l’allenatore del Lu-
mezzane e proprio contro l’Atalanta ha
esordito in una partita ufficiale, per
quanto fosse un’amichevole estiva. «È
stata la nostra prima uscita e non posso
che essere contento. I ragazzi hanno fat-
to quello che ho chiesto loro e dopo po-
chigiornidi lavorova benecosì.Ricordia-
mo che poi, per fortuna, in campionato
non dovremo affrontare l’Atalanta, ma
squadre al nostro livello... Sono quelle le
partite che mi interessano. In queste oc-
casioni è giusto dare spazio a tutti, anche
per dare loro la soddisfazione di giocare
contro questo tipo di avversari». Anche il
direttore sportivo rossoblù, Christian
Botturi, è contento. «Giocatori giovani,
pochi giorni di allenamento. Eppure cre-
do che abbiamo offerto una buona pre-
stazione, al di là degli errori di alcuni sin-
goli,spesso peròforzati a sbagliare daav-
versari di un altro livello». E mentre Mar-
colini e capitan Mandelli salutano gli av-
versari, la mente dei giocatori lumezza-
nesi è già ai prossimi due impegni, en-
trambi domenica a Borno. La società ha
infatti programmato alle 10.30 un’ami-
chevolecontro i Leoni delCamerun con-
fermando alle 17 quella contro l’Alzano-
Cene di serie D. E questo sarà un impe-
gno più indicativo di quello di ieri.  fd

Dopopartita
Michele Marcolini
un ritorno salutato
da un’ovazione

MARILLEVA In attesa della sfi-
da con il Mantova di domani po-
meriggio, laFeralpiSalò haconti-
nuato la propria preparazione
al centro sportivo di Mezzana.
In casa gardesana c’è grande
soddisfazione per la buona pre-
stazione della squadra dopo
l’amichevoledi lusso control’In-
ter: «Abbiamo fatto grandi passi
in avanti - commenta capitan
OmarLeonarduzzi-,sicuramen-
te abbiamo perso il confronto
sul piano fisico, ma siamo co-
munque riusciti a fare bella figu-

ra, tanto che la gara è stata mol-
to equilibrata. È stato emozio-
nanteaffrontare i nerazzurri, so-
prattutto per i miei compagni
più giovani. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare con questa in-
tensità. Quest’anno la squadra è
ringiovanita ulteriormente e io
avrò il compito di guidare i ra-
gazzi cercando di trasmettere la
mia esperienza. Venerdì contro
il Mantova affronteremo una
squadra sui nostri livelli: potre-
mo finalmente valutare le no-
stre reali capacità».

Tra i più soddisfatti c’è il diretto-
resportivo EugenioOlli: «Iragaz-
zi si sono comportati molto be-
ne. Con il Napoli siamo partiti
male, ma siamo riusciti a fare
meglionella ripresa. Contro l’In-
ter invece abbiamo indovinato
l’approccio alla gara e scenden-
doincamposenzapauranonab-
biamo sfigurato. Non posso che
complimentarmi con Scienza e
contutto lo spogliatoio. Dell’Or-
co da categoria superiore? Pen-
so di sì, è completo e ha la possi-
bilità di fare carriera; ha 19 anni

e grandi margini di migliora-
mento. Il mercato? Vogliamo
completare la squadra senza
aspettarel’ultimo giorno di mer-
cato. Martedì sarà il giorno di
Davide Cinaglia, (difensore ’94
che arriva in prestito dal Torino,
ndr). Siamo vicini anche a Luca
Veratti (Bologna, ndr), sarà l’al-
ternativa a Miracoli».
Ieri, intanto, è stato siglato l’ac-
cordo con il nuovo sponsor tec-
nico, Erreà, che sarà presentato
il primo agosto.
 Enrico Passerini

FeralpiSalò Che personalità con le grandi di serie A
Leonarduzzi: «Di fronte a Napoli e Inter abbiamo mostrato valori significativi»

Stretta di mano tra il presidente della FeralpiSalò
Giuseppe Pasini ed il presidente di Erreà Angelo Gandolfi

■ Il calcio brasiliano, ma non solo,
piange Djalma Santos. È morto a 84
anni colui che viene considerato co-
me il miglior terzino destro della sto-
ria del calcio, capace di vincere da
protagonista due Mondiali con la Se-
lecao, quello del 1958 in Svezia, dove
fu eletto miglior giocatore della com-
petizione, e quello del 1962 in Cile.

Djalma Santos era ricoverato dallo
scorso 30 giugno (giorno in cui il Bra-
sile di Felipe Scolari si è aggiudicato
la Confederations Cup) per problemi
respiratori.Dasabatolesuecondizio-
nieranopeggiorate,consigliandoilri-
covero in terapia intensiva. Oltre ad
essere protagonista dei due Mondiali
vinti, partecipò anche alle competi-

zioni iridate del 1954 e del 1966. A li-
vello di club, ha militato nella Portu-
guesa, nel Palmeiras e nell’Atletico
Paranaense Djalma Santos ha vissu-
to per un lungo periodo in Italia, a
Bassano del Grappa. Nella cittadina
venetaavevaavviato,assiemealcolle-
gaCinesinho, una scuolacalcio in cui
iniziare allo sport i giovani.

Il lutto Addio
a Djalma Santos
«miglior terzino»

Denis alle prese con Belotti

ATALANTA PT (4-4-2) Consigli; Nica,
Stendardo, Yepes, Del Grosso;
Bonaventura, Migliaccio, Carmona,
Cigarini; Denis, Maxi.
ATALANTA ST (4-3-3) Sportiello; Bellini,
Canini, Lucchini, Brivio; Gagliardini,
Baselli, Kone; Giorgi (35’ Olavsson),
Livaja, De Luca. Allenatore: Stefano
Colantuono.
LUMEZZANE PT (3-4-1-2) Bason; Carlini,
Belotti, Guagnetti; Prevacini, Sevieri,
Maita, Benedetti; Baraye; Torregrossa,
Galuppini.
LUMEZZANE ST (4-3-2-1) Dalle Vedove;
Juhninho, Mandelli, Monticone, Carlini
(19’ st Fumic); Franchini, Gatto, Mamone;
Baraye (23’ st Gabriel), Galuppini (23’ st
Peli); Talato. Allenatore: Michele
Marcolini.
Arbitro Cataldo di Bergamo.
Reti pt 25’ Migliaccio, 32’ Torregrossa su
calcio di rigore, 36’ autorete Belotti; st 14’
Baselli.
Note Spettatori 1.500 circa. Calci
d’angolo 8-1 (4-1) per l’Atalanta.
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